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AVVERTIMENTO. 



^Occupandomi delle Regole della pronùncia fran- 
cese , io mi avvisai di ricercarne in prima il fonda- 
mento , e mi persuasi di averlo trovato nel principio , 
che di ogni suono elementare della voce vi dovesse essere 
un segno scritto. 

Nel passare a rivista i segni della scrittura mi 
fu agevole scoprire , che quelli dell' Alfabeto scritto e- 
rano minori nel numero di quelli della lingua palla- 
ta. . _ 

Però classificati i suoni elementari in semplici , 
e doppiati, mi avvidi , che de' primi alcune volte era- 
no segno scritto le semplici vocali dell' Alfabeto , ed 
altre volte le vocali stesse , ma combinale a due a 
due , a tre a tre eie : e de' secondi ( eccetto la 
lettera y ) eran segno scritto sempre le combinate . 

Dopo di . ciò \jjvolsi C attenzione alle svariate 
modificazioni , che i suoni elementari ricevevano dal 
movimento diverso delle parli dell’ organo vocale nel 
tempo della emissione del fiato , che dava origine 
a questi suoni. Il perche vidi nelle consonanti tanti 
segni di questi movimenti . 

Ma volgendomi poi alla lingua parlata , para- 
gonandola con la lingua scritta , trovai , che la mag- 
gior parte delle consonanti or modificavano in un 
modo , ed ora in un altro i suoni vocali ; e da qui 
trassi per esse un doppio suono il naturale , e /’ ac- 
cidentale. 

Chiamai naturale quello, che ciascuna consonan- 
te ricevette nella formazione dell' Alfabeto , e suono 
accidentale quello , ch'ebbe di poi, quando si trova- 
rono combinate con certi suoni vocali. N 

Mi avvidi ancora , che non sempre la consonan- 
te doppiata si faceva sentir come tale nella pronun- 
cia , e che sovente in una guisa pmrmnciavasi da 
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principio della parola, in altra guisa nel mezzo , ed 
in altra nella fine : e questo mi fece scoprire quella, 
die chiamai pronuncia di posizione. 

A questa pronuncia riportai il suono nasale del- 
le due consonanti m, ed n: ed il suono vario della 
lettera x eie. 

• Da/r insieme di queste osservazioni si vedrà non 
solo ricavata la serie delle Regole , che compongono 
V Arte della pronuncia , ma benanche il piano stesso 
col quale mi determinai di architettare il mio La- 
voro. 

Dall' indole di questo piano venne la divisione 
delle sue parti in Teoria , ed in Applicazioni in quel 
modo , che qui appresso si vedrà. 

Non vi sia chi faccia le maraviglie , che io ita- 
liano abbia impreso a dettar Regole di pronuncia 
francese. Il metodo , che ho tenuto , io spero, che ba- 
sterà a giustificarmi presso gli uomini imparziali. 
Ed il metodo è stato quello di aver presenti i mi- 
gliori, che hanno ragionato in questa materia , Gi- 
hauet-Duyivier, Leyizac, Domergue, Vally , But'et 
ed altri. 

E poi senza confidare a quello, che l esperienza 
aveva potuto farmi conoscere , nel tempo che stan- 
ziai nella Capitale della Francia , dove il popolo 
stesso parla il meglio che si può , ho sottomesso il 
mio Lavoro a Francesi coltissimi, de' quali non sono 
stalo indocile a seguire i consigli. 

Se dopo tutto ciò i più periti mi coglieranno 
n errore , io accoglierò con riconoscenza i loro\av- 
vertimenti , e mi affretterò a farli valere in bene 
della gioventù , a cui ho consegrato questo Lavoro. 
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opinione stabilita nell' universale , che la lingua francese- 
di un modo si scriva , e di un altro abbiasi a pronunciare. Nel quale 
giudizio , che si vada errato , non e bisogno di molta copia di ar- 
gomenti a dimostrarlo. Iiupeiotcliè , se la parola aime si pronun- 
cia èm , è appunto clic ubbia a pronunziarsi in questo modo , per - 
cjiè è scritta in quell’ altro : e dite lo stesso di ai/né . e di mille 
altri. 

La quale osservazione fa seulire la necessità di sciogliere i suon* 
di ogni parola ne’ suoni elementari , e di determinare il segno d 1 
ognuno di questi suoni elementari. Quando, seguendo le tracce dei 
genio, e del meccanismo di questa lingua, si sarà giunto a detei minare 
i segni di tutti i suoni elementari, si ravviseià, che la pronuncia 
dipende dalla scrittura , e che la lingua va pronunciata in confor- 
mità del come è scrìtta (i). Il perchè voi pronunzierete la parola bld- 
me , ( bldm ) col suono allungato dell’ din , e la. parola blktnez 
( bldmé ), appunto perchè sono scritte in questo modo. 

Noi dunque partendoci da questo principio fondamentale della 
lingua francese , ci studieremo di determinare la pronunzia di tutti 
i suoni elementari , come quella che serve alla pronuncia delle paiole. 

I suoni della lingua soiio rappresentati da’ segni, clie si chia- 
mano lettere- Il quadro di queste lettere, ha ricevuto il nome di 
-Alfabeto. 

Se nell’ Alfabeto vi fossero tutti i segni di tutt’ i suoni ele- 
mentari, allora basterebbe la conoscenza di esso per aver la chiave 
della pronuncia. Ma nel fatto i suoni sono più de* segni , ed ec- 
co ii bisogno di ricorrere ad altri segui. La maniera più naturale 
di soddisfare a questo bisogno era quella o di motiplicare i segni del- 
1' alfabeto , o di riunirli a due a due , a tre a tre , per aver 
tanti segni, quanti erano i suoni ; e quest’ultimo appunto è ci» 
che si è latto. 



(ì) Ecco perchè l’articolazione e , e la lettera vocale che la rappre- 
senta si pronuncia come e muta, q come è , é, ai , oi, etc: e l’articolazione 
consonante k si esprime eoa quattro suoni differenti, per c , per (/ , par. 
qu, e per *h. 

* 
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Le lettere , die compongono X Alfabeto francese sono a , b , 
c ) tl,c,f l g,hji, j, k, 1, m , _n, o, p, q, r , s , t , 
u , v , x , y , z. 

Cinque di queste sono dette focali , perchè il loro suono 
nasce da una semplice emissione del fiato , che genera la voce : 
e sono a , , e , i , o , u , 

Alcuni ne aggiungono una sesta , cioè l’j - ( i greco ) : ma 
questa lettera or vale per un solo j , ora per due. 

In queste vocali son da considerare due cose , il suono , e 
la durata. 

Il suono è pieno, o magro più o meno, secondo il passag- 
gio , che la bocca dà all’ aria , quando se ne fa 1’ emissione : il 
suono dell’ i è più magro di quello delP'a. 

A queste vocali, il cui segno nella scrittura è semplice , han- 
no ad aggiungersi altre, che sono scritte con più segni. 

L’essere i suoni semplici rappresentati da piti segni, non can- 
gia per nulla la loro natura, perchè la pronuncia di essi ha luogo 
per una semplice emissione di fiato. 

Dal che si rende manifesto di essersi impropriamente dato il 
nome di dittonghi a quelle combinaziohi vocali , dalle quali non 
si ha che un suono semplice (i). 

F, queste noti sono da confondersi con quelle altre combina- 
zioni di vocali , le quale rendono un suono doppio. 

In seguito di tutte queste osservazioni, noi div ideremo X Arte 
di pronunciare la lingua francese in due Pasti. 

La prima comprenderà i princìpi , o la Teorica, la seconda 
a verserà nelle applicazioni , o nella pratica. 

Da queste due parti trarremo la conchinsione . nella quale rie- 
pilogheremo tutte le Tegole , che compongono X Arte di pronun- 
ciare . 



fi) Il «rem ' >?> y r ti c formato da h due colte, c <p$-iyyo< suono 
perciò \ale tioffpio suono. 
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(PARTE PRIMA § 

T E O & Z O A. 

La parte teorica della pronuncia francese abbraccerà la dot- 
trina i. delle vocali seminici o pure a. delle vocali combinate 
3 . delle vocali nasali 4- de’ dittonghi 5. delle consonanti 6 . de- 
gli accenti 7 . dell’ aspirazione 8 . in line della quantità ; delle 
quali cose tutte ragioneremo in alti-citante Lezioni. 

LEZIONE I. 

N Delle vocali semplici o pure . 

« 

Nell’ Alfabeto francese non vi sono tante lettere, quante sa- 
rebbe necessario, che vi fossero, per esprimere tutti i suoni semplici. 
Nella lingua dunque essendo il numero de’ suoni semplici maggio- 
re del numero de’ segni, è nata la necessità di riconoscere dello 
a , e , i , o 1 u differenti. . • 

Ed in prima è da riconoscere due a, l’una di tuono grave, co- 
me in pàté pasta ; l’altra di tuono acuto , tome in patte campa; 
la terza di tuono medio come in Madame. 

Vi ha pure I’ o grave, come in homme uomo, e l’q acuto, co- 
me in bontà bontà. 

Il tuono grave dell'u vedesi in mùrir maturare, e P acuto in 
fu. 

Il tuono grave dell’ t vedesi in dédier dedicare, e 1’ acuto in 
fi filo. 

Sono da riconoscere poi tre 9 orte di e , per li tre suoni di- 
versi di questa lettera , 1 ’ aperto cioè , il chiuso , ed il muto ; i 
quali tutti tre trovansi raccolti nella sola parola fermetè- l ’ aperto 
è in fer , il muto è in me , ed il chiuso in té. 

Vi ha pure tre sorte di e dperlo , l’uno grdW) come in succes 
successo ; P altro acuto , come in trompette trompetta , il me fi' 0 
o comune , come in pire padre , examen esame , hymen imene. 

L’ e muta è di tre sorte ; 1’ una , il cui suono è nullo , co- 
me , in second secondo , che si pronuncia sgon : P altra ha quasi 
il suono dcll’eu ( 1 ) , come ne’ monosillabi me, te ctc. (a). 

L’t è muta in alcune parole, come in encoignure ( encognure ) 

(i) A questo doppio segno corrisponde un suono semplice, che 
solo si può apprendere dalla voce del maestro. 

(a) Nella fine delle parole francesi non si troveranno mai due 
e mute di seguito , come si può vedere in je mine , j appclle , 
da’ verbi mener, appeler. Il perchè non si troverà nelle locuzioni 
scritto aime-je , ma bensì aimé-je. La sola eccezione a questa re- 
gola si trova iu améne-le , » negli altri casi simili. 
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LEZIONE IL 

. . < 

Delle •vocali combinate, il cui suono corrisponde a qualcuno 
de’ suoni delle vocali semplici. Proseguimento del Capitolo 
precedente. 

La combinazione ae ba il suono dell’ a: Coen ( Cari ) città. 



ao ha due suoni 



( a 
( 

( ° 

( 



in Laon , Laonnois , Paon, paonne, paon- 

neati. 

in S.t Laon , un taon , La Saone, aout , 
aoilteron : 



ea senza i’ accento sull’ e ha il suono dell’ a il songea . 



ai ha il suono 



( presso a poco dell’ a in douairiere. 

dell’ e muta in f aisant , je faisais. 
( dell’ é chiusa in f ai , je dirmi. 

( dell’ è aperta in niailre , J aire . 



( dell' é chiuso, e dell’ / raddolcito , (i) come in 
ay ha due suoni ( paysan. 

( della, e dell’ i in mayance 



eai ( i 

| si pronunciano e aperta . 
aie ( . 



. defmangeaison 
seigneur 
bey 

. baie (i). 



au ( hanno il sruono or di o grave , come in bateau , or di o 
eau ( acuto , come in hauteur. 

o i si pronuncia è in roide ( rè de ), roidir ( rèdir) , roideur 
( rèdeur ) (3). 

oen ba il suono dell’ e» come in moeurs. 

eu hà il suono dell' u ne’tempi del verbo avo ir, come f eus , nous 
clini e s ecc (4). '■ 

ou si pronuncia come 1’ u italiano : moudre macinare. 



(i) Con questa parola italiana noi tradurremo sempre la parola 
francese mouillé. 

(a) In questa combinazione l’e muta della fine ne rende il suono 
più lungo. 

(3) Voi generalmente si pronuncia oa ; e gli esempi riportati n»l 
Tasto formano la eccezioni a questa regola. 

(4) Variate la nota (aj pag. precadastc. 



\ 
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LEZIONE 111. 

• i » 

-» c\ v » . • • - 

Delle vocali nasali . 



Le vocali nasali, così dette perchè alla loro pronuncia ri par- 
tecipa il naso , vengono dalia combinazione di alcuni dei suoni 
precedenti con le lettere m , ed n finali. 

In quanto alla pronuncia di queste vocali ecco il 



Principio generale. 



■» Non deesi mai far suonare la terminazione nasale , a meno 
» che la parola , nella quale si trova , e la parola che la siegue 
» non sicno inseparabilmente accoppiate ». 

Il perchè si farà snonare la consonante n innanzi al ver- 
2>o : on arrive , on est arrivò ■ Ma dopo del verbo il suono di que- 
sto pronome sarà nasale : arrive-t-on , arrivera-t-on. 

Avrà suono ancora negli aggettivi possessivi mon , ton , son , 
situati innanzi a parole comincianti da vocale ; come mon esprit , 
à son aise. 

Quando aggettivi terminati con n precedono la preposizione à 
seguita dal suo complemento, la n finale di essi non suona , come 
▼edesi in bon à monter , bon à manger ecc. 

La consonante n ha suono nella preposizione en ■ je ri en ai 
point ■ Però dicesi con un suono muto: donnez-ni en un peti. 

Questa medesima consonante ha suono ancora negli avverbj 
bien , e rien : il est bien elevò ; il na rien oublié. 

Ecco quel , che 1’ uso ha fissato di una maniera invariabile. 
Ora è tempo di far parola intorno alle vocali nasali. 

Eccole tutte rappresentate in un Quadro. 



am ambition 

an (....... veiulant 

ean lo stesso suono . . . ( an songeanl 

em ( emploi 

«n ....... .. (..... . . . nidi ve- 
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Eccezioni. 

Em ed en si pronunciano con e aperta i. nelle parole Tenute 
dalle lingue straniere: Jérusalem , ffymen. 

La n doppiata si fa sentire , come in triennal , année , an- 
no ncer , meno che in ennobli , ennui , dov' è nasale. • 

a. Nelle parole terminate in en, o ien seni’ altra consonante , 
e nelle loro derivate , come examen , chrétien , e il suo derivato 
Chrétientè : nelle quali parole prende il suono nasale. 

- 3. Ne* verbi venir , lenir , e ne’ loro composti : que je Vienne 
que j' e ut re tienne • 

4. Nelle parole terminate in è ne , enne , come arène, an- 
tenne. 

Osservazione. 

1 • Ien ha il snono dell’/a;* nelle parole, nelle quali si trova se- 
guito da / , o da c, patience, patient, patienter. 

a. Emme ha il suono di amm nel nome femme, nel quale si fan- 
no sentire le due m senza suono nasale : negli avverbj terminati 
in emment , eminemment etc. 

Ma nelle parole di origine straniera prende il suono dell’ i aper- 
ta , come in Lemme , dilemme , sei-gemme. 

3. Ent non ha suono nelle terze persone plurali de’ verbi : i/s 
prennent. 

Le lettere i , ai , ed ei innanzi a m ed n hanno il suono di 
è aperta. Leeone tutti i casi in un quadro. 

im f ^ . impoli 

in fin 

ain lo stesso 6uono . ( ain . . pain 

aim faim 

eia peinlre 

Eccezioni. Si conserva all* i il suo suono proprio 

1 . Ne’ nomi proprj tratti dalle lingue straniere , come in Se- 
lim, Ephraim. 

a . In tutte le parole, nelle quali in è seguito da una vocale, per- 
chè allora 1* i è puro , e l’ zt modifica la vocale seguente , come in 
inanimè ( i-nanimè ) inhumain ( i-nliumain ). 

3. Ne’ cominciamenti imm , ed inn delle parole , come immo- 
di ré , innocent. 

Le lettere o , eo innanzi ad n , ed m hanno lo stesso suono 
on, c le lettere u , eu innanzi alle medesime nasali hanno lo stesso 
suono un, Eccone il quadro di tutti i casi. 

orn ( . . . compiei 

o n Io stesso suono . ( on i . donjon 

eon ( . nous rongeons 
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